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Ordinan'4a n.1/RtJ del 1 giugao 2017
d'intesa con il Ministero dellAmbiente e della Tunla del Temtono e del ù[are

II Presidente della Regione

Reinrapa@ale,conmodfìca'ioni,de//'ordinaniade/PresidentedellaRegioneSicilianan.26/NJ'del l dicembre20l6.

Reitera paryale intesa . Ncorso temporaneo a $eciali Jòme di gestione dei nJìuli nel temtono della Regtone Siciliana

nelle more de/ nenÍro in ordinaio della gestione del ciclo integrato dei ifari ex arl. I 9 | comnza I del Decreto I-zgislatiuo

) apnk 2006 n. 1 52 preuia intesa con il Ministro dellArnbienn e della Tutela del Temtoio e del mare.

Visto lo Staruto della Regione Siciliana;

Visto il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 11.2 ed in particolare l'articolo 107 'funryoni mantenafe da//o Stato" e

1,08 'fun{oni conferin a//e Regioni e agli enti /oca/i" del rubdcato "Cofàimento di fun3oni e compiti

amminiÍratiui dello Stato alle Regtoni e agli enti /oca/i, in attuaTione del capo I de//a /egry l5 marlo 1997 n.

59";

Visto rl D.Lgs. 3 apd,e 2006 n. 1,52 'Nonne in mafeia ambientale" e successive modifiche ed

integrazioni, ed in particolare la parte prima contenente i principi inderogabili in materia di
norme ambientali, e la parte quarta concernente la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti

inquinati;

Vista la Legge Regionale 8 aprile 2010 n.9 e ss.mm.i.'Gestione integrata dei ifuti e bonfìca dei siti

inquinati";

Visto il D.Lgs. 13 gennaio 2003 n. 36'Anta{one della direttiua f 999/}1/CE relatiae a//e discariche dt

iJìuti" e ss.mm.ii.;

Visto il Decreto legislativo 18 apde 201.6,n.50 'Attaallone delle direttiue 2014/23/U8,2014/21/UE, e

20f 4/25/(JE v//'agtudica{one dei contratti di concessione, sugli appahi pubblici e sulle procedare d'appalto

deti enfi erogatoi nei setlori dell'acqaa, de//'energia, dei fra$orti e dei seruiry postali, nonché per il riordino della

disciplina uigente in mateia di contratti pabblici relatiui a lauoi, serui{ eJòntintre";

124/2015 recante 'Deleghe al Couerno in mateia di iorganiiiaiione tamminisha{ont
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Visto il decreto ministeriale 27 settembre 201,0 "citei di ammissibilità dei nJìuti in dìscaica abrogalone

D.A,I. 3 aposto 2005";

Visto il Titolo III bis Autortzzazione Integrata -A.mbientale del decreto Legislativo 3 aprile 2006, t
152, con particolare riferimento ai seguenti articoli: 29 bis (Individuazione e utilizzo delle

migLiori tecniche disponibfi), 29 sexies (Autorizzazione Integrata Ambientale) e 29 nonie' wffi*ffi

(Modifica degli Lmpian tt o variazioHe del gestore); 
rLv"L'J 

WU

Visto il comma 1 dell'art. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, il quale prevede che "(...) qualora si

ueriJìchino situa{oni di ecce{ona/e ed urgente necessità oaaero di graae € concreto peico/o per /a tute/a de/la

salate pubblica e dell'ambienle, ( nzn si posv altimenti prouuedere, il Presidente de//a Ciunta regiona/e o il
Presidente della prouincia luuerl i/ S indaco posono emettere, nell'ambito de//e

iryettiue competenry, ordinanry conringibi/i ed urgenti per consentire il icorso temporaneo a Jòrme, anche

Sedali, di gestione dei rifati, anche in deroga a//e diryosiryoni uigenti, garantendo un eleuato liuello di runla

della salun e dell'ambiente":

Visto il comma 2 delT'art. 191 del D.Lgs. n. 1,52 del 3 aprile 2006 n quale dispone che "(..") il Presidente

de/la Giunla regionale przmazus ed adotta le iniryatiue necessaie per garantire /a raccolta dffiren{ata, i/
iutiliiio, il nnclagto e /o smaltimento dei rifuti. In caso di inutile decorso del termine e di accertatu inattiuilà,

il Ministro dellambiente e della tutela del territzil e del mare dtf,da il Preydente della Ciunta regionale a

prouuedere entro an czngnn lctmine e, in caso di protra{one del/ine@a, può adottare in uia sostitutiua latte /e

ini{atiae necessaie ai predetti fni";

Visto l'art. 1.91., comma 3 del D.Lgs. n. 1,52/2006 che testualmente recita: "l-,e ordinanry di cui al czmma

/ indicaruo /e norme a cui si intende derogare e sono adoltate su parere deglì oryani fecnid o tecnico-mnilari /oca/i

che si e$imoruo con $ecfìn iJàimento alle consegtterry ambìentali";

Visto il comma 4 dell'art. 191 del D.Lgs. n. 1,52 del 3 aprile 2006 n quale drspone che le otdinanze

contingibiìi ed urgenti "(...) di cui al comma 1 possono essere reiterale per un peiodo non supeiore a I I
mesi per ogrci ryeùale forna di gestione dei nfuri. pualora riconano rcmprouafe nercssilà, il Presidente della

regione d'intesa con il Ministro de/l'ambiente e della tutela del territzil e del mare paò adottare, deÍtaado

ryerìJìche prescriryoni, le ordinanry di cui a/ comma / anche oltre i predetli termini";

Vista la ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 5/fuf del 7 giugno2016 err-. nat^ d'intesa

con il Ministro deLl'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mate;

Vista la ordinanza del Presidente della Regione Sici-tiana n.26/Nf del 1 dicembre

d'intesa con il NLnistro dell'Ambiente e della Tutela del Territotio e del Mare;

ejflafi ta
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Considerato che i Comuni sono gli ultimi responsabiìi della continuità del ser-vizio di raccolta dei rifìuti
nei rispettivi territori comunali, che deve essere assicurato secondo le modalità previste dalla

legge;

Vista la nota n. 0008495 del31 maggio 2016 con la quale il Nlinistero dell'Ambiente ha forma\tzzatole
cond-izioni per il rilascio dell'intesa del Ministro al|'ordlnanza n. 5/Rif ai sensi dell'art. L9'1. comma

4 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
.W

Vista la nota prot. n. 00261,72 del 1 dicembre 201.6 con la quale il Ministro dell'Ambiente e della Tutela

del Territorio e del Mare nel concedere l'intesa alla otdinanza n.26/Nf del 1 dicembre 2016lna

subordinato il perdurare degh effetti dell'intesa rilasciata al rispetto di alcune condizioni nel

dettaglio elencate nella stessa nota;

Considerato che tutte le richieste 
^vaflzate 

dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e

del Mare con nota prot. n. 261,72 del 1 dicembre 2016 sono state ar,'viate così come evidenziato

per le vie brevi al Sig. Ministro nella riunione intercorsa'n data 25 maggo 201,7;

Considetato che in particolare il tavolo tecnico sull'esame delle procedure di brostablhzzazrone det

riFruti è stato istituito con decreto n. 1 del 23 dicembre 2016 dell'Assessore Regionale dell'Energia

e dei Serwizi di Pubblica Utilità attraverso il quale tavolo si è proceduto ad un monitotaggio dei

processi di biostabilizzazione con l'attività di coordinamento dell'ARPA Sicilia;

Vista la nota prol n. 23840 del 26 maggio 201,7 con la quale I'Assessore Regionale dell'Energia e dei

Servizi di Pubblica Util,ita, congiuntamente al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale

dell'Acqua e dei fufiuti, ha richiesto ad ARPA Sicilia e alle ASP Ptovinciali I'emissione dei pareri

tecni.co-sanitari ex art. 1.91. del D.Lgs. n. 152/2006 al fine di poter reiterare gli effetti della

ordlnanza n.26/Nf em^fl^t^ dal Presidente delia Regione Siciliana;

Considerato che la straordinarietà del sistema regionale della gestione dei riFruti non riguarda

solamente il sistema di raccolta, trasporto e sp^zzameîto dei riFruti ma riguarda anche

I'impiantistica regionale;

Considerato che diversi gestori di rmpianti connessi al ciclo integrato dei rihuti, sia pubblici sia privati,

sulla base della suddetta disposizione, hanno presentato nei termini ivi indicati richieste di

modifrche di A.I.A. e V.I.A. proponendo la realtzzazione di specifici impianti per il trattamento

meccanico biologico dei rifiuti e la rcahzzazrone di specifici impianti di compostaggio come

previsti dal piano regionale per la gestione dei rifruti in Sicilia approvato con Decreto del

Ministero dell'Ambiente e del1a Tutela del Territorio e del Mare n. GAB-DEC-
del 11 lugbo 201.2;

aprìlc 20{)6 n. lí2 preriu inle.rt nn il ù[inì.tlro del/'Ambiente e dellsT'utela del'leniktio e dtl mure.
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Vista la Delibetazione della Giunta regionale n.325 del 3 ottobre 2016 con la quale il Governo
regionale ha proceduto all'apptezz^mento del 'I)iano Íralcio per la reali3ia{one deg/i impianti di

ualon3lgryone energetica de//aJia{one residuale secca dei riJtati urbani indffiren{ati";

Considerato che per la piattaforma pubblica sita nel Comune di Palermo risultano ultimati i lavori di
reahzzazione dell'impianto di ftattamento meccanico biologico, comprensivo di linee dedicate

allaprodtzione di clmpl.Ìt di qualità, e lo stesso risulta essere stato consegnato alla RAP S.p.A.;

mentre per le piattafotme pubbliche da reahzzarsi nei Comuni di Enna e Gela sono in corso le

procedute per la consegna dei lavori;

Considerato che il piano prevede I'al.vio di ulteriori impianti per la gestione dei rihuti;

Considerato che sul Piano Regionale per la gestione dei dfiuti in Sicilia, approvato, ai sensi e per gli
effetti dell'art. 1, comma 2 dell'OPCIVI n. 3BB7/2010, con Decreto del Ministeto deli'Ambiente

e della Tutela del Territorio e del N[are n. GAB-DEC-2012-0000125 del It lugho 2012

pubblicato nella Gazzetta Ufftciale n. 179 del 2 agosto 201,2, è stato emesso il decreto n.

1,00/201,5 di approvazione VIA-V-AS dell'Autorita Competente - lVlinistero dell'Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare e Ministro dei Beni Culturali;

Considerato che il Piano Regionale per la gestione dei rifiuti in Sicilia è stato oggetto di adeguamento

alle prescrizioni imposte congiuntamente dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del

Territorio e del mare e dal Ministero dei beni culturali ed ambientali, approvato con

deliberazione di Giunta Regionale n. 2 del 18 gennaio 2016 e anche ai fini dell'ottemperanza alTa

diffrda della Presidenza del Consiglio dei Mimstri del7 Agosto 2016;

Considerato che la rcahzzazione di uria strategia pianificatrice pienamente compiuta ed efhcace e come

tale in grado di implementare il reale fabbisogno rmpiantistico nel contesto socio-economico

locale, non possa che discendere dalla completa attuazione delle previsioni e degli indirizzi del

Piano Regionale di Gestione dei fufiutr e dalla organizzazione del servizio integrato dei rifiuti
sulla base di ambiti ottimali tendenziaLmente di Livello ultraprovinciale, in modo da garantìre le

opportune economie di scala nella gestione dei rifiuti, e sulla base di una programmazione

d'ambito da parte delle relative Autorità, superando la frammentazione del serwizio in

conformità alla normativa statale:

Rilevato che sul territodo della Regione Siciliana continua ad essere acclarata la situazione dt defcit

nelf impianristica regionale tra l'altro più volte manifestata anche al Governo nazionale;

Considerato che già dal mese di ottobre 2014 è stato disposto dall'Autorità giudiziaria il di

dei conferirnenti di rifiuti presso la discarica diMazzarà Sant'Andrea ME);
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Preso atto che tn forza della Ordinanza deL Presidente della Regione Siciliana n. 29 /Nf sono stati

autorrzzatt altri impianti mobili di biostabilizzazione che hanno consentito di trattare la totalità

dei dfiuti urbani indifferenziati conferiti presso gli impianti di smaltimento;

Considerato che I'impianto di trattamento meccanico biologico a servizio della discarica sita nel ffi
Comune dt Catanra/Lentini, gestito dalla ditta Sicula Trasporti srl effettua il trattamento della ffi
frazione umida di sottovaglio dei riFruti prodotti da comuni appartenenti a diverse provincie del qW
terdtor-io regionale, corrispondente ad una quandtà di rifiuti tal quale pari a cbca 2.800

ton/giorno per effetto di ordinanze contingibiJi ed urgentr;

Considerato che pertanto I'interruzione dell'attività svolta dall'impianto in questione determinerebbe la

necessità di trattare presso altri impiantr di smaltimento ubicati nel terr-itorio regionale circa

2.800 ton/ die di rifruti;

Considerato che, ad oggi, come emerge dalle rclazioni predisposte sull'argomento dal Dipartimento
regionale dell'Acqua e dei Rifiuti, non è possibile reperìre una disponibilità ad accogliere tale

quantità di rihuti presso gli altri impianti pubblici e privati di smaltimento ubicati nel territorio
regionale;

Considerato che occorre procedere alla reitera, nei limiti e con le prescrizioni risultanti dalla presente

della speciale forma di gestione determinatasi per l'impiantistica regionale, in particolare

relativamente agli impianti gestiti dalla Sicula Trasporti S.p.A.;

Visto I'art.3 bi: del D.Lgs. n. 1,52/2006 ss.mm.ii. ove si legge che i principi generali della Parte I del

Testo Unico Ambientale si confor:rnano al rispetto non solo dell'ordinamento, ma anche del

diritto comunitario, vincolando così I'adozione di ogru atto ef o pror.'vedimento previsto dal

medesimo tesfo unico;

Visto I'art.3 quinqaies del D.Lgs. n. 1.52/2006 ss.mm.ii. ove si richiamano i principi di sussidiatietà e di

leale collaborazione tra enti al Frne di assicurare omogenea tutela all'ambiente;

Considerato che l'attuazione delle operazioni di smaltimento presso le discariche attualmente in

esercizio, secondo modalità che garantiscono un elevato livello di tutela della salute e

dell'ambiente, rappresenta una soluzione necessaria ed urgente proprio a tutela della salute

pubblica e dell'ambiente;

Considerato che si rende necessario porre in essere ogni azione utile per consentire

smaltimento dei rifiuti prodotti nel territorio regionale;
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Ritenuto essenziale attuare una forma speciale di gestione che contempli I'intero ciclo integrato dei

rifiuti nell'intero territorio regionale, poiché in mancanza di wna rertera degli effetti dell'

ordinanza n.26/Nf /2016 si determinerebbe nel terdtorio regionale una crisi igienico-sanitaria;

Ritenuto che, al fine poter fare ricorso temporaneo ad una speciale forma di gestione dei rifiuti nel

territotio della Regione Sici-liana, nelle more dell'attuazione del Piano stralcio attuativo per il
rientro nel modello di gestione otdinario del ciclo integrato dei rifiuti, è assolutamente Wtr
necessario disporte deroghe specifiche sulle autorizzazroni integrate ambiental,i relative ai singoli

impianti di smaltimento, fermo testando il trattamento meccanico biologico dei rifruti
preventivo allo smaltirnento in discarica;

Ritenuta imprescindibile ed improcrastinabile - in ossequio ai principi di precauzione, prevenzione,

sussidiarietà, proporzionalità e cooperazione - la necessità, non potendo altrimenti provwedere,

di ricorrere alf'emanazione, per un periodo detetminato, di una ordinanza contingibile ed

urgente ai sensi e per gli effetti dell'art. 191 del D.Lgs. n. 1,52/2006 e ss.mm.ii., che consente

l'attuazrone in deroga, alle normative vigenti (nei termini che verranno di seguito specificati), dei

ptor,'vedimenti intrapresi e necessaÀ a garanttte la gestione del sistema dei rifruti nelf intero

terntorio regionalel

Ritenuto assolutamente necessario adottare rutti gli strumenti utili ai Frni di un significativo incremento

dell' attuale p erc entuale di. racco lta dif f erenzrata;

Rilevato che le deroghe previste dal presente pror,'vedirnento, con le iniziative in corso di esecuzione,

owero in ptevisione di atttazione nel piano stralcio specificato in oggetto, appaiono imposte

dall'eccezionale ed urgente necessità di scongiurare compromissione della salute umana e

dell'ambiente, precludendosi la possibilità di pror,'vedere altrimenti;

Considerato che pdma di essere 
^v\rr^t7 

a smaltirnento i rifìuti indifferenziati devono essere sottoposti

a trattamento negli impianti dI TMB già esistenti e autonzzatt o in altri impianti da individuare e

autorlzzate;

Visto che la direttiva 2008/98/IJE stabilisce che"gli Stati nembi hanno l'obbligo,perquanto nguarda i nlìuti

da sottoporce a trattamento, di prendere /e miylre necessaie afinché solo i rifati già frattati uenganl collocati a

discarica> e che come chiarito dalla Commissione nel parere motivato prol 9026 del 1 /06 /2012
inviato nell'ambito della procedura di infrazione n.2011/4021,,"il trattamento dei nfuti desfinati a

discaica deue consistere in processi che, olÍre a modtfcare le caratteisfiche dei ifati a//o scopo di ridurre il
uolume o la natura peicolosa e di;t'acilitanre il tratporlo oJàuoirne ilrecapero, abbiano altresì /'ffitÍo (art.1. -

Direttiva 1999/31,/CE) di euitare o idure i/ più possibile le ipercusrioni negatiue su/ll aonché i
rischi Der /a sa/ute tmalta" e 

^rrcota 
"...un trattamento che consisle ne//a mera compressione
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di ifuti indffirenTati da destinare a discaica, e che non includa un'adeguata sele{one delle diuernJialoni deì

ifuti e una qualche forma di stabi/i17a3one del/a Jiaryone organica dei ifuti stessi, non è tale da euitare o

idare ilpiù porsibile /e ripercassioni negatiue su/l'ambiente e i ischi sa/la salute ilmanA...";

Visto I'articolo 16 della clirettiva 2008/gB/CE, che impone ad ogni Stato membro di adottare le misure dffi
appropdate per la creazione di una rete integrata ed adeguata di impianti di gestione dei rifiut: ffiffi
che tenga conto delie migtiori tecmche d.isponibili e che limitr, per quanto posribrl", li We{f
movimentazione degli stessi, al Frne di scongiurare le ripercussioni negative sulla salute e

sull'ambiente ad essi connesse, nonché risparmiare risorse, favorendo lo smaltimento dei riFruti

o il loro recupero "itî unl degli impianti appropnari piìt uidni, alfne di garantire un eleuato liaello di

prote{one dell'ambiente e della salute pubblica";

Visto l'articolo 178 del D.Lgs. 152/2006 che detta i princrpr
trasparenza. fattibilità tecnica ed economica nella gestione

efftcacia, efficienza, econo micità,
rifiuu;

del 31 maggio 201,7 che

fa espresso rinvio per le

dl
dei

Visto l'articolo 1,82-bù D.Lgs. 152/2006 che prevede che lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei
riFruti urbani non differenzíatt avs,engano in conformità ai principi di autosufficienza e di
ptossimità con iÌ ricorso ad una rete integrata ed adeguata di impianti, tenendo conto delle
migliori tecniche disponibiJi e del rapporto tra i costi e i benefici complessivi, al fine di
permettere lo smaltirnento e il recupero in uno degli impianti idonei più vicini ai luoghi di
produzione o raccolta in modo da ridutre i movimenti dei rifiuti stessi;

Considerato che prima di essere ar,-viati allo smaltimento i rif,rutr indiffercnziatt devono essere

sottoposti a idoneo tÍattamento e che, pertanto, la frazione organica di sottovaglio proveniente

dal7a tritovagliatura potrà essere confedta 1ri discarica solo dopo un trattamento di

biostabilizzazione minimo di 15 giorni, al quale potrà essere assegnato il codice CER 190501

quale rihuto prodotto dal trattamerito aerobico dei riFruti solidi urbani non destinato al

compost, purché trattati mediante processi idonei a ridurne in modo consistente I'attività

biologica; e che tale requisito è ritenuto soddisfatto da un'accertata ndwzione dell'IRDP almeno

pari al 500ó, o in casi particolari secondo diverse prescrizioni dettate dall'autorità competente,

sentita |ARPA, che potrà dettare prescrizioni diverse al fine di ridurre gli impatti negativi

sull'ambiente;

Visto il parere espresso da ARPA Sicilia e trasmesso con rìota prol n. 32929

fa patte integrante e sostanziale del preserite prol'vedimento e a cui si

prescrizioni inerenri i singoli ilnpianril

Vistoil parere ARPA ST Catania úasmesso con nota prot. n. 76980 del 30 novembre 2016, c

espresso rinvio, richiamato dal parere ARPA Sicilia del 31 maggio 201,7;
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Viste le prescrizioni indicate nel parere dell'ARPA Sicilia del 31 maggio 2017 cui i gestori degli impiantr,
coinvolti nelle ordinanze contingibili ed urgenti del Presidente della Regione Siciliana, devono

specifìcamen te attenersi:

Vista la nota prot. n. 24730 del 1 giugno 2017 con la quale l'Assessorato Regionale dell'Energia e dei

Servizi di Pubblica Utilità - Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei fufiuti ha trasmesso la ffi
bozza di ordinanz a con Ia quale il Presidente della Regione Siciliana disporrà sulla speciale forma *lW
di gestione nel terdtorio siciliano contenente le prescrizioni individuate dal Nfirustero

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del IVIare;

Vista la nota prol n. 24829 del 1 giugno 2017 con la quale l'Assessorato Regionale dell'Energia e dei

Seryizi di Pubblica Utilità - Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti ha condivisolabozza
defrrutiva dell'ordinanza in argomento predisposta dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del

Territotio e del Mare:

Considerato che è essenziale procedere ad una parziale reitera, con modihcazioni, degli effetti di cui

all'ordinanzan.26/Ptif del 1 dicembre2016 al Frne di evitare che possa venirsi a determinare una

interruzione delle oleraziori di smaltimento dei rifiuti utbani indiffetenziati;

Acquisita I'intesa del Nlinistro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con nota prol n.

llS}g ,"AB del i giugno 201.7 e tenuto conto delle prescrtzront e degli adempimenti che la

stessa pone quale requisito per la concessione della stessa;

ORDINA

Articolo 1

(Ricorso temporaneo ad una gecialeforma digestione dei nJìwti)

1,. Nella salvaguardia di elevau Livelli di sicwrezza e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento, ai

sensi dell'aft. 1.91., corilna 4, del D.Lgs. 152/2006. per le modvazioni di cui in premessa e sulla base

dell'intesa con il Ministro dell'-Àmbiente e della Tutela del Territorio e del N{ate, si dispone - pet il
periodo dal 1 giugno 2017 sino al30 novembrc 2017 - il ricorso temporaneo ad una speciale forma

di gestione dei rifiuti, al Frne di evitare l'insorgere di emergenze igienico-sanitarie, di otdine pubblico e

sociale e, soprattLrtto, consentire l'immediata attuazione delf implementazione impiantisca regionale

nonché del modello di gestione integrata dei rifruti di cui alla legge regionale n.9l2\l\fieJ rispetto

fr( ,/t-
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delle prescriziont contenute nel parere dell'.{RPA Sicilia trasmessa con nota prot. n. 32929 del 31

magg;o 201.7.

Articolo 2

(Attiuità straordinaia per l'impianto gestito dalla Siru/atratporti S.r./.)
1. La Sicula Trasporti S.t.l., per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente

richiamate, nella salvaguardia di elevau livelli di sicurezza e nel rispetto dell'ordinamento, per i seguenti

aspetti dovtà effettuare i seguenti adempimenti, non qualificabiìi alla stregua di modiFrche sostanziali al

progetto ai sensi dell'art. L,paragrafo 9, della direttiva 2010/75/UF, de|24 novembre 201,0,n deroga

alle prescrizioni del decreto AIA, DRS n. 1,004/2009, come successivamente modificato ed integrato

dal DRS n. 901 /201,1,:

") al7'wtllizzo di tutte le aie dell''rnpianto di trattamento biologico per il trattamento della frazione

umida di sottovaglio proveniente dagli impianti di trattamento meccanico dr RSU indifferenziati,

prirna del loro conferimento in discarica;

b) garantite, alf'atto del carico di ogni singola 
^ra 

e per tutti i cicli di trattamento, il valore ottimale di
densità apparente del rifiuto che non dovrà mai essere superiore a 0.7 tonf mc

effettuare la regpstazione giornaliera del peso di frazione umida c flc^ta all'interno di ogni singola

ata di biostabilizzazione nonché della frazione organica stabtTtzzata in uscita. Altresì dovranno

essere registrati ed archiviati con medesima modalità tutti i dati relativi a ogni singolo ciclo di

trattamento, udli alla tracciabilità del processo (es.: data di carico e scadco di ogni singola aia,No

identifrcativo della medesima, durata del ciclo di trattamento, quantità totale mensile di rifiuti in
ingresso e uscita dal trattamento biologico, nonché ognt altra determinazione utile ad accertare la

corretta conduzione del processo di stabilizzazione, quali portata dt aria alimentata, temperature

rilevate, concentrazione di ossigeno, umidità, etc.);

garanttre la perfetta ef6rcienzz di tutti i presidi ambientali della discarica sita nel Comune di

Catanta e gestita dalla Sicula trasporti S.r.l. in special modo dei sistemi di captazione ed estrazione

del percolato e di contenimento delle emissioni diffuse, e adottare specifiche modalità gestionali

^tte 
a mrimizzare gli evenfuali impatti ambientali dol'uti alla non completa stabiizzazione della

frazione di rifiuti urbani biodegradabili, riducendo la presenza di percolato nel bacino di

abbancamento dei rifiuti anche mediante la previsione di modahtà di aspirazione in continuo, e

prowedendo alla efficace copertura giornaliera dei rifiuti con strati di materiali minerali di bassa

permeabilità e dr spessore adeguato, evitando l'wtifizzazror'e dello stesso materiale proveniente

dalla bio s tabútzzazione;
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e) apphcare Ia tanffa per lo svolgimento dell'attività di cui al punto a) che dovrà essere depurata

della quota relativa all'ammortamento delf impianto, tenuto conto che la capacità annuale

autorizzata dello stesso è già stata taggiunta. La stessa dovrà essere proporzionalmente ridotta

rispetto alla údwzione del periodo di trattamento e dovrà essere oggetto di specifrca valtÍazrone

da parte del competente Osservatorio Regionale dei fufiuti presso il Dipartimento Regionale ffi
Acque e fufiuú che terrà conto altresì del ritorno economico conseguente al mancato fermo 

Wdell'impianto peî saturazione della capacità autorizzata. Restano ferme le eventuali modifiche e

conguagli derivanti dall'esame in corso da parte dell'Osservatorio tegionale del Dipartimento
tegionale dell'Acqua e dei Rihuti del piano economico Ftnanziar,o presentato dalla ditta.

2. La Sicula Trasporti S.p.A, per quanto riguarda il propdo impianto di biostabilizzazione, potrà operare

in deroga ai quantitativi annui del decteto AIA, DRS n. 1004/2009, come successivamente modificato

ed integrato dal DRS n. 901 /2011, ferme restando le condizioni di cui al comma 1.

3. La Sicula Trasporti S.p.A. dovrà procedete all'abbancamento dei rifiuti ttattatt nel bacino della

discarica awtortzzata con decreto AIA n. 649/2012.

4. Il gestore dovrà garantire il rispetto di tutte le norme vigenti in materia di igiene pubblica ed

ambientale nonché di stcurezza sul lavoro.

Articolo 3
(Attiuità rtraordinaia per la gestione de/ nfuto indtferenTlato)

1. I gestori degli impianti di smaltimento in esercizio sul territorio regionale dovranno attlvare tutte le

aziont necessarie per limitare i1 conferimento in discarica della c.d. fnzione secca dei rifiuti urbani

indifferenziati e inoltre dovranno attivare progetti di stabthzzazíonef tnet|:zzazrone dei riFruti al Frne di

renderli idonei al conferirnento in discarica.

2. Nel rispetto di quanto previsto dal comma 1, il Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei fufiuti, con

proprio decreto adottato ai sensi dell'art. 1, comma 2, delTa legge regionale n. 9 del 2010, dovrà

disciplinare le modalità e i termini di conferimento dei rifruti urbani indifferenziati dei Comuni secondo

i principi di autosufficrertz^, prossirnità e di tiduzione della movimentazione dei riFruti.

3. In riferimento a quanto previsto al comma 1, potranno essere valutati anche progetti per il recupero

ambientale del1e aree di cave dismesse al fine di un risanamento paesaggistico, cioè la ricostituzione dei

caîatteri general-i ambientali e naturalistici dell'area, owero ai fini della sistemaztone idrogeologica del

terreno, cioè la modellazione del terreno 
^tt^ 

ad evitare frane o ruscellamenti. Dovrà comunque essere

garantito in questi casi il nspetto di tutti i limiti del test di cessione di cui all'Allegato 3 del D.M.

5/2/1998 e s.m.i. eseguito secondo le modalità indicate nel medesimo Allegato 3.
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4. I riFruti indifferenziati (cosiddetu RUR) prima di essere ar.viati allo smaltimento, devono essere

sottoposti ^ tî^ttzrmento negli impianti TMB (trattamento meccanico biologico) già esistenti e

autorizzatt o in altri impianti da individuare e autorizzare (per esempio impianti mobili). Pertanto i
gestori degLi impianti di smaltimento in esercizio nel territorio regionale, anche con riferimento agl,i

impianti previsti nella presente ordinanz^, potr^nno - ai sensi di quanto previsto dalla lettera a)

dell'asterisco della tabella 5, contenuta all'articolo 6, del DM 27 settembre 2010 (Cntei di ammissibilità dei

iJìuti in ditcaica) - destinare in discarica la frazione orgarica s12.$ihz.zata dopo trattamento di
biostabilizzazrone con il codice CER 190501, per un tempo parr ad aLmeno 15 giomi. I processi di
biostabilizzazione devono essere comunque idonei a ridurre in modo consistente I'attività biologica nel

rispetto della menztonata lettera a) dell'asterisco della tabella 5, nonché della prescrizioni del diritto
dell'Unione europea, ed in particolare della ditettiva 2008/98/IJE, e del parere motivato prot. 9026 del

1/06/2012 della Comrnissione inviato nell'ambito della procedura di tnfrazione n.201,1/4021,. Tale
requisito, salvo quanto ptevisto al comma 5, è ritenuto soddisfatto da una 

^ccertata 
riduzione dell'IRDP

almeno pari al500/0.

5. Ove il trattamento di biostab't\zzazione non consegua la riduzione dell'IRDP almeno del 5070, dovrà
comunque essere rispettato il valore di IRDP previsto lettera g) dell'asterisco della tabella 5, contenuta

all'articolo 6, del citato DM 27 settembre 2010.

6. Le attività atte a verifitcarc il raggiungimento delle condizioni di cui ai commi 4 e 5 anche svolte in
regime di autocontrollo dal soggetto gestore o in caso di prima apphcazione, dovranno essere condotte

mediante la predisposizione di un piano di sperimentazione concordato con I'ARPA atto a definire le
condizioni operative per le quali f impianto potrà operare, nonché in conformità al protocollo di
monitoraggio allegato al verbale del27 apnle 2017 del tavolo tecnico tra Regione, ARPA e gestori degli

impianti e sue evenruali modifrcazroni approvate con le medesirne modalita di adozione. Il piano di
sperimentazione dovrà preliminarmente accertare il valore di IRDP dei rifiuti dedvanti dal trattamento

biologico corrispondente ad un abbattimento pari almeno al 50o/o. In casi paticolari l'autorità

competente, sendta I'ARPA, potrà dettare prescrizioni diverse al fine di ridurre gli impatti negativi

sull'ambiente.

Articolo 4

(A lti a de mpim e n Íi s trao rdi n ai)
1. Fermo restando i principi contenuti nella parte prima del D.Lgs. 152/2006, le disposizioni ivi
contenute afferenti le procedure VLÀ ed A.I.A. telative all'impiantistica esistente e da realtzzzre in
attuazione alla presente ordrnanza sono ridotti 

^ 
wn terzo, fermo restando l'obbligo di pubblicazione e

consultazione pubblica ptevisto in sede procedurale. L'iter amministrativo deve seguire I'ordine

cronologico nelle richieste inoltrate e la verifica della correttezza della documentazione depositata al

Reinraparjule,nnnadìfì'ujonì,de//'ordindn;4tlelPretidenndellaFcgiane.fìtilianan.26/N/ del/ dinmbre20l6.Rtiteraparjabinlesa.

dì ges/ionc dei iJìalì nel nrìnio de/k Rtgione .\'i'i/ima nelle more dcl ientro in ordinaio della ge-ttione tlel 
'icla 

inlegrulo fui ifulì ex arl. 191
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Frne di consentire la chiusura del procedimento, indipendentemente dall'esito, entro i termiru pnma
stabiliti.

2. Il Presidente della Regione procede all'aggiornamento del piano regionale di gestione dei rifiuti
urbani, alla luce del DPCNI 10 agosto 2016 redatto ai sensi dell'articolo 35 comma 1, del decteto legge

n. 133 de|2014 procedendo all'approvazLone dello stesso con proprio decreto, in deroga all'articolo 9 gffi
della legge regionale B aprile 201.0, n.9, su proposta dell'Assessore regionale dell'enetgia e dei servizi di
pubblica uti-l-ità, previa procedura dt valutazione ambientale strategica i cui tempi relativi alla W/
consultazione e alla conclusione della procedura sono ridotti ad un terzo di quelli previsti dagli aticoli
12 e seguenti del decreto legislativo 152/2006 e dal decreto ptesidenzrale S luglio 2014, n. 23, delfa

Regione siciliana.

3. L'Assessore Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità predispone un piano di azione per

la riscossione della TARI da parte dei Comuni, anche prevedendo, in deroga all'articolo 52 del Decreto

Legislativo 15 dicembre 1,997,n.446,la nomina di commissaú ad aclaper la riscossione della TARI
stessa.

4. Al Frne di attuare quanto previsto nella presente ordinanza, il Dipartimento Regionale dell'Acqua e

dei Rifiuti dovrà dare massima priorità alle attività di:

t) rilascio di nuove autorizzaziont, rinnovi e/o modifiche che interessino impianu d1

pretrattamento (tritovaghatura, recupero e biostabilizzazione) di rifiuti urbani lndrfferenzraú,

frssi e/o mobili, già esistenti, autoflzz^ti, in cotso di autoÀzzazione o di prossima istanza;

b) convocazione di conferenze speciali di servizi per I'acquisizione dei pareri ud.li e necessari da

parte degli organi di contro[o e delle autodtà ambientali, se necessari, al fine di procedete con la
massima vrgenza all'approvazione ed awtorrzzazrone dei ptogetti relativi ad impianti di cui al
comma precedente secondo quanto previsto dagli artt. 29 bis e seguenti e/o 208 di cui D.Lgs. n.

152/06
I acqwisizione, per gli impianti mobili e nelle more delle conclusioni dei procedimentr ordinari di

cui ai commi precedend, dei citati pareri in ordine ad eventuaL. ordinanze contingibili ed urgenti
ex art. 191 del D.Lgs. n. 1,52/06 e smi, urili 2ll'2slonzzazione temporanea degli stessi impianti;

d) adozione delle linee dt tndtrizzo per I'aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti
nel rispetto dell'articolo 28 della direttiva 2008/98/CF,.

Articolo 5

(A,rlonitoragio e Tutoragto del Ministero dellAmbiente e della Tutela delTeritorio e del Mare)

1. Il Ministeto dell;Ambiente e della Tutela del territoào e del Mare - Direzione Generale per i rifiuti e

I'inquinamento monitorerà le attività poste in essere dalla Regione in attsaztone della presente

ordlnantza, nonché il rispetto - in collaborazione con ANAC per quanto di competenza, ed'rn
particolare con riferimento agli aspetti concernenti la predisposizione e lo svolgimento de ocedure
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ad evidenza pubbl-ica necessarie e la riforma della gzaeruance regionale della gestione dei rifiuti - delle

condizioni cui è vincolato il rilascio dell'ultirna intesa ministeriale.

2. Nello spirito di leale e corretta collaborazione fra Pubbliche Amrninistraziont tl Nlinistero è

impegnato a garantue le opportune attività di supporto e tutoraggio per l'adempirnento degli impegni di

cui alla presente orclinanza.

3. In caso di inadempienza rispetto alle condizioni di cui alla ultima intesa ministeriale è facoltà del

Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Terdtorio e del lvlare dichiarare I'immediata decadenza

dell'Intesa alla presente Ordinanza anche pdma della decadenza trimestrale successtva.

DISPONE

La comunicaziotte della oresente otdinanza con effetto di notifica:

Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.

I Presidente dell'ANAC - -A.utorità Nazionale Anti Corruzrono.

o al Ministro della Salute,

o al Ministro delle Attività produttive,

o al Ministero dell'Economia,

. Al Capo della Protezione Civile Nazionale,

o Alle Prefetture della Regione Sicili.ana,

o All'Assessore Regionale alle Autonomie locali;

r All'-A.ssessore Regionale all'Energia e ar sercizi di pubblica utilità;

. Al Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei fufiuti;

o Alla Direzione generale dell'ARPA Regionale con effetto di notifica anche per tutte le

Strutture Territoriali provinciali,

alle ASP dì rutte le province.

alle Citta Meuopolitane e a tutti i Liberi Consorzi della Regione Siciliana, con onete di

notificarlo ai Comuni afferenti il rispettivo ambito territoriale,

Ordinanzl n. 4/Rif dcl 1 gugro 2017
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alle Società e Consorzi d'ambito, con effetto di notifica ai Comuni afferenti il rispettrvo ambito

territoriale,

o alle S.R.R. costiruite nel territorio della Regione SiciÌiana,

o Alle CCIA,\ del territorio regionale,

o Al Rettore dell'Uruversità degli Studi di Palermo ed al Capo Dipartimento di Ingegneria Civile,

ambientale, aerospaziale e dei material,i

. Ai Gestori IPPC Sicula Trasporti S.r.l., Catanzaro Costruzioni S.p.A., Trapani Servizi S.p.A.,

ATO AMBIENTE, CL2; ATO R-A.GUS,{ AMBIENTE, SPA; R-AP S.p.A.; ATO PA6 Alte

Madonie Ambiente S.p.A.; SOGEIR S.p.A.; Ecoambiente It^lrz- S.p.A..

. a tutti gli altri enti convolti dagli effetti della presente ordlnanza.

[,a pubblicazione sul srto web del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei nfiuti ha in ogni caso valore

di notihca legale.

AI FINI DELL'INVIO E, RICE,ZIONE DELLE, COMUNICAZIONI AF'F'E,RENTI LE
ATTIVITA' DISCE,NDE,NTI DALI-A PRE,SE,NTE, ORDiNANZA SONO ISTITUITI I
SE,GUE,NTI INDIRIZZI DL POSTA E,LE,TTRONICA:

ORD INARIA : ORD INAN ZA5RiF@RE,G IONE,. S IC ILIA.IT

CE,RTIF.ICATA : ORDINANZA5RIF'@CE,RTMAIL.RE,GIONE,.SICILIA.IT

RENDE NOTO

che ai sensi dell'art. 3 della legge n. 24I/90 contro il presente ptovwedimento è arnmesso ricorso

giurisdizionale aI TAR competente per terdtorio entro 60 giorni dalTa data di notifica dello stesso,

owero ricorso straordinario al Presidente della Reoubblica Italtana entro 120 siorni dalla suddetta data

di notifica.

II Presidente
(on.

della Regione Siciliana

f
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